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Riassunto dei lavori scientifici
pubblicati dall'Osservatorio Ticinese a Locarno - Monti

J. C. THAMS : Erfahrungen mit einem neuen Ueherzu,g der Lamellen
des Bimetallaktinographen Fuess-Kobitzsch. Geofisiea Pura e

Applicata - Vol. 24 - Mülano, 1953.

La vernice delle lamelle dell'attinografo foim'etallicjo Fuess Robitzsch
si guasta relativamente in fretta, cio ha come conseguenza una diminu-
zione della sensibilità deH'aprpareeohio.

Vengono comunicate le esperienze, raocolte durante gli anni 1946-
1952 con un nuovo strato di vernice: (durante alaneno cinque anni i
fattori idl taratura rimangono costanti.

J.C. THAMS : Zur Meteorologie der Waldbrände im Tessin. Leben und
Umwelt - Vol. 9 - No. 8 - Aarau, 1953.

Dal 1938 al 1952 aH'Osservatorlo Ticinese di Locarno-Monti furono
annotati '199 lno|endi di boschi interessanti le zone ciroostanti. La mag-
gior freqluenza di tali inioendi si verified in aprile, e cid in relazione con
la maggior frequenza del nordfavonio, vento seoco per eccellenza. Un
minimo secondario si lia in dlcenibre. Gli incendi in parola si presen-
tano spesso verso la fine dei periodi idl sicoità. In circa 1*801 % dei casi
gli inoendi di bofceihi subentrano sulle zone soleggiate e solo il 20 % sulle
zone in omlbra.

FL. AMB.ROSETTI & J.C. THAMS : Die Grösse der GlobaJstrahlung
verschieden orientierter Flächen. Geofisiea Pura e Applioata -
Vol. 26 - Milano, 1953.

A Locarno-Monti furono tmisurate con un solarimetro Moll-Gorc-
zynsky le quantità dl energia calorica, irradiate da sole + cielo sulle
cinque facce di im cuibo, unitario, disposto perpendlcolarmente e orien-
tato verso sud. Considerando le rnisure della Intensità della radiazione
solare diretta si potè clalcolare per i giorni sereni anche la parte della
radiazione del cielo. Inoltre si trovd che la radiazione per le diverse su-
perfici sta a quella della superficie orizzontale in un deiterminato rap-
porto, variabile con le stagioni. Con lladuto di tali rapporti si puö cal-
colare dalla registrazione pluriannuale della radiazione globale sulla
superficie orizzontale, quella per altre superfici. Da ultimo fu determinata
anche la quantità di radiazione ricevuta dalle superfici del eubo in giorni

coperti.

FL. AMBROSETTI : Erfahrungen mit der Kammermannschen Regel für
die Frostvorhersage auf der Magadinoebene. Atti della Società
Elvetica di scienze natural! - Aarau, 1953.

Comunicazione alla 132.ma assemblea della S. E. S. N. del 1952 a
Berna sulle esperienze faitte ©on 8-9 posti di osservazdone sul Piano di
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Magadino per la. previsione del gelo nella priimavera e nell'autunno del
194S e 1950. L'applicazione della regola di Kammenmann, seeondo cui il
minimo notturno della temiperatura si ottiene sottraendo un valore co-
stante dalla teanperatura letita a una determinata ora al termometro
con toulbo inumdidito, dà risultati non del tutto soddisfacenti; rappre-
senta tuittavia un aiuto nella previsione del gelo.

W. WIELAND : Laasen sich mit dem Ceraunographen die Gewitterzüge
bestimmen Atti della Società Elvetica di Scienze Naturali -
Aarau, 1954.

Comunicazione alla 133jma assemblea della S. E. S. N. del 1953 a
Lugano.

Vien riferito sulle esperienze fatte dal 1950 al 1952 con un Cerau-
nografo di B.F. J. Schonland, modificato 'da M. Bossoliasco, apparefcchio
per la regilstrazione delle scariche elettriche durante i temporal!.

Le osservazioni fatte durante pareüdhi anni e le misure eseguite
durante un paio d'anni mostrano ehe in iun paese montagnoso il Cerau-
nografo, nella sua attuale costruzione senza Istrumenti acieessori, non è

in grado di lavorare in modo soddisifacente.

FL. AMBROSE-TTI und J. C. THAMS : Die Grösse der Globalstrahlung
verschieden orientierter Flächen. Atti della Società Elvetica di
Scienze Naturali - Aarau, 1954.

Comunicazione alla 133.ma asisemiblea della S.E.S.N. del 1953 a
Lugano, sul medesimo oggetto traittato nella pubblicazione con lo stesso
titolo su Geofisica Fura e Applicata - Vol. 26 - Milano, 1953.

J. C. THAMS und E- ZENONE : Ueber die Gewitterverhältnisse im Tessin.
Atti della Società Elvetica di Scienze Naturali - Aarau, 1954.

Comunicazione alla 133.ma assemblea della S. E. S. N. del 1953 a
Lugano.

Vien riferito sui risultati ottenuti iniediante l'osservazione dei feno-
mleni ternponalesehi nel Ticino da parte di un oentinaio di posti nel
quinqiuennio 1948-1952. Piü della metà dei temporali che hanno attra-
veroato il Piano di Magadino proveniva dal settore SW. Circa un quinto
apportö grandine. La metà pressapoco dei temporali aveva carattere
frontale; un po' meno di un terzo dei temporali subentro per effetto
dello sbarramento delle correnti meridionali da parte della Catena
Alpina, Un quinto aprparteneva al tipo dei temporali locali.

La distribuzione probabile dei temporali in estate è la seguente:
aumento dal Ticino méridionale verso il Logo Maggiore, poi diminuzicne
all'interno delle valli alpine e verso le Alpi.

FLAVIO AIMBROSETTI
Assistente Osservatorio Ticihese

93


	Riassunto dei lavori scientifici pubblicati dall'osservatorio ticinese a Locarno-Monti

